[image: image1.png]e o K




[image: image2.png]



	Rappresentanze Sindacali di Base
Federazione del pubblico impiego,servizi,industria e settore privato. 
Aderente alla Confederazione Unitaria di Base


Comunicato lsu/lpu: TRANSPRECARI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
I TRANS-itori lsu, avrebbero dovuto transitare dalla disoccupazione al lavoro. Non è stato così. L’ambiguità continua: per metà disoccupati,  per metà  precari.
E questa condizione di limbo rimane e si fa più cruda davanti ad un Governo che rifiuta ogni confronto, con regioni che impassibili assecondano il Governo, e gli enti locali, consapevoli dell’utilizzo improprio dei precari lsu/lpu, non muovono foglia e non fanno barricate per chiedere fondi e meno vincoli per sanare il lavoro nero. Resta lo sfruttamento, il ricatto, la povertà di una classe di lavoratori, gli ultimi nella scala dei precari della pubblica amministrazione.

A tanta “indifferenza calcolata a tavolino” perché conviene a tutti, è indispensabile rispondere tutti insieme se vogliamo dare un segnale di questa presenza e condizione di lavoro, vissuta spesso nella propria individualità e con grande isolamento che impedisce di organizzare la risposta adatta al torto e all’umiliazione subita.

Ma alla condizione data non ci sono più motivi e giustificazione per rimandare quello che è necessario fare subito, prima di essere travolti dalle giustificazioni che altri lavoratori stanno perdendo il lavoro. Nessuno deve restare senza occupazione: la ricetta c’è. E’ la stessa che hanno trovato per salvare le banche e i padroni, i finanzieri, gli evasori fiscali. 
E il lavoro da fare non manca: in un Paese che frana, che allaga, che dissesta, che intossica, che invade di rifiuti le strade, che abbandona la cultura, la sanità e i servizi pubblici, la macchina impazzita del Governo non sa fare altro che distogliere le risorse necessarie al lavoro che serve, per opere faraoniche (Ponte sullo Stretto) di dubbia utilità. L’unica certezza saranno i destinatari finali dei fondi miliardari, che finiranno nelle tasche dei politici, delle imprese e dei mafiosi.
Basterebbe un piccolissima parte per la regolarizzazione  del lavoro  nero di Stato per all’assunzione e la copertura contributiva, ma non hanno intenzione di farlo,………..con le buone.
Allora ricominciamo la protesta prima nei luoghi di lavoro, poi nelle prefetture e poi a salire con gli altri enti.
Da lunedì 30 novembre al 4 dicembre assemblee permanenti, con astensione da attività non conformi ai progetti e sostitutive di carenze di personale, saranno decise in corso d’opera le iniziative delle settimane successive  fino a Natale.
ADERIAMO tutti e partecipiamo in massa PER USCIRE DALL’ ISOLAMENTO e  sgombrare ogni dubbio su questa AMBIGUITA’: 
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